VERBALE DI COSTITUTUZIONE ASSOCIAZIONE 
OBIETTIVO SARDEGNA



L'anno duemilaquattordici, il giorno _______________ 

I sottoscritti:

	Atzori Bruno nato a Milano il 21 agosto 1953 c.f. TZR BRN 53 M 21 F 205 Y                                      
	Residente in Cabras (Or) loc. Serra Siddu, 25







intendono costituirsi in Associazione e stipulano quanto segue:

ART.1 Fra i comparenti è costituita un’associazione diretta  a promuovere la conoscenza, l’immagine, la cultura, le trdizioni, l’enogastronomia, il territorio, la natura, i beni archeologici la flora e la fauna della Sardegna per aiutare lo sviluppo turistico ed economico.e la razionalizzazione della attività operative e  promozionali sia in Italia che all’estero.
ART.2 L’associazione ha sede in Oristano via dei Muratori 6/C 1° piano
Previa deliberazione favorevole dell'Assemblea potranno essere costituite sedi secondarie e di rappresentanza in tutto il territorio della Sardegna, in Italia e all’estero.
ART.3 L’associazione ha lo scopo di promuovere e tutelare le  attività specificatamente indicate nello statuto come appresso allegato dal quale risultano le modalità di ammissione, partecipazione, recesso, esclusione, amministrazione, gli organi dell’associazione, le assemblee e le modalità di convocazione, di costituzione e voto, di scioglimento, e tutte le regole cui gli associati  devono attenersi.
ART.4 Le spese di funzionamento generale dell’associazione, ai fini del coordinamento tecnico-amministrativo, saranno coperte dai partecipanti, mediante creazione di un  FONDO SPESE costituito dai versamenti degli associati.
Il Consiglio Direttivo provvederà a formulare i periodici preventivi in base ai quali i partecipanti saranno tenuti alle eventuali anticipazioni, salvo conguaglio a rendiconto annuale.
ART.5 La durata dell’associazione è fissata in anni 10 che si rinnovano automaticamente alla scadenza se non preceduti da un atto di scioglimento.
ART.6 L'importo della quota annuale di partecipazione che i nuovi aderenti alla associazione dovranno versare entro i novanta giorni dalla costituzione della associazione è di  minimo € 20,00, mentre per quelli che aderiranno successivamente la tassa di ammissione verrà deliberata dal Consiglio secondo il prudente apprezzamento del medesimo.
Tali quote sono da versarsi al tesoriere o con addebito diretto sul Conto Corrente della associazione entro il 30 gennaio di ogni anno.
ART.7 Le norme che regolano il recesso e l'esclusione degli associati, le modalità di convocazione, i poteri, i compiti e la costituzione delle assemblee, le norme attinenti la amministrazione e gli organi della associazione, come pure quelle relative allo scioglimento del medesimo meglio risultano dallo statuto come appresso allegato.
ART.8 – L’associazione è amministrata da un Consiglio direttivo composto da un numero variabile di membri da tre a sette secondo le deliberazioni della Assemblea che provvede alla nomina. 
Per la prima volta il Consiglio viene nominato nell'atto costitutivo e successivamente verrà nominato dall'Assemblea.
I Consiglieri e il Presidente durano in carica tre anni e sono rieleggibili.
I comparenti provvedono contestualmente alla nomina del primo Consiglio Direttivo ed all'attribuzione delle relative cariche per cui il Consiglio Direttivo, formato da tre membri, risulta così composto :

Presidente: 
Vice Presidente Consigliere:
Consigliere: 
Consigliere:
Consigliere:
Consigliere:
Consigliere:


Per i dati anagrafici dei consiglieri si fa riferimento a quelli esposti in comparsa per quelli ivi costituiti.
ART.9 Il Consiglio è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della associazione, senza eccezione di sorta, ed ha la facoltà di  compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per l'attuazione ed il raggiungimento degli scopi dell’associazione.
ART.10 Il Presidente del Consiglio direttivo rappresenta legalmente l’associazione di fronte ai terzi ed in giudizio.
ART.11 In considerazione degli scopi dell’associazione che escludono ogni fine di lucro, è vietato distribuire utili, in qualsiasi forma, agli associati i quali, se necessario, rimborseranno annualmente all’associazione stessa tutte le spese per il suo funzionamento reintegrando il FONDO SPESE; versamenti in conto "reintegra - fondo" potranno essere richiesti nel corso dell'esercizio quando il Consiglio direttivo ne ravvisi la necessità per il buon funzionamento dell’associazione.
ART.12 Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi causa lo scioglimento dell’associazione, l'assemblea determinerà le modalità della liquidazione e nominerà uno o più liquidatori determinandone i poteri a norma di statuto.
Per tutto quanto non contenuto nel presente atto i comparenti fanno espresso riferimento alle norme contenute nello Statuto dell’associazione che qui si allega sotto la Lettera " A " quale parte integrante e sostanziale ed il cui contenuto si intende come qui integralmente riportato e trascritto.
Le spese del presente, atto, quelle connesse e dipendenti sono a carico dell’associazione.

Il Presidente ho dato lettura dell'allegato ed ha letto questo atto ai comparenti che lo approvano.


 

















































ALLEGATO “A”

STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE



ARTICOLO 1 – COSTITUZIONE

Tra  operatori economici e non,  aventi sede  in Provincia di Oristano, è costituita una Associazione volontaria con la denominazione di " OBIETTIVO SARDEGNA”                                              

ARTICOLO 2 – SEDE

L’Associazione ha sede in Oristano e potrà istituire sedi secondarie e di rappresentanze in tutto il territorio della Sardegna, dell’Italia e all’estero, previa delibera favorevole dell'Assemblea. 

ARTICOLO 3 – SCOPO

L’associazione non ha scopo di lucro.

ARTICOLO 4 – OGGETTO

L’associazione, che si ispira ai principi mutualistici previsti dalle leggi italiane nel settore, ha per oggetto :

4.1	promuovere sotto il marchio “OBIETTIVO SARDEGNA” la conoscenza, l’immagine, la cultura, le tradizioni, l’enogastronomia, il territorio, la natura, i beni archeologici la flora e la fauna della Sardegna per aiutare lo sviluppo turistico ed economico e la razionalizzazione della attività operative e  promozionali sia in Italia che all’estero, da realizzarsi anche mediante il coinvolgimento di qualsivoglia operatore pubblico e privato e creando sinergie tra le capacità professionali degli stessi associati e degli eventuali operatori coinvolti
4.2 sensibilizzare all’utilizzo in ogni sua forma di sistemi, materiali e oggetti che siano riciclabili, ecocompatibili, a risparmio energetico, rispettosi della natura e legati alle tradizioni del territorio.
4.3 promuovere, qualificare, implementare, sviluppare e commercializzare il prodotto turistico della Sardegna, in particolare di quello rappresentato dalla ricettività in ogni sua forma. (Hotel, Bed & Breakfast, Agriturismo, Case Vacanze, Residence, Campeggi ecc.)
4.4 la creazione di una rete per la gestione delle prenotazioni per l’ottimizzazione e la distribuzione delle richieste di posti letto, tramite info point, call-center e/o siti internet.
4.5 realizzazione e gestione di un organo ufficiale che contenga rubriche, notizie legali ed economiche, rubriche gastronomiche, pubblicità commerciale il quale potrà essere diffuso sia tramite carta stampata che attraverso sistemi informatici quali siti internet o con l'utilizzo di nuove tecnologie.
4.6 produzione e distribuzione di materiale promozionale illustrativo delle attività degli associati e/o per conto terzi
4.7 promozione, qualificazione, implementazione, sviluppo e commercializzazione dei prodotti enogastronomici e delle produzioni artigianali della Sardegna per conto degli associati e/o per conto terzi
4.8 promuovere, istituire e gestire servizi comuni, finalizzati allo sviluppo delle attività dell’associazione
4.9 promozione e sviluppo di iniziative e programmi per la valorizzazione del turismo sostenibile e delle attività ad esso correlate per conto degli associati e/o per conto terzi
4.10 promozione e sviluppo di iniziative e programmi per la valorizzazione del turismo sociale e della disabilità e delle attività ad esso correlate per conto dei associati e/o per conto terzi
4.11 azioni di promozione e salvaguardia del patrimonio ambientale, archeologico, culturale e folkloristico sardo per conto degli associati e/o per conto terzi
4.12 promozione di iniziative idonee a favorire turismo e attività ricreative, ivi compresa l’organizzazione e partecipazione a fiere, mostre, work-shop, convegni, concerti, spettacoli ed eventi culturali in genere per conto dei associati e/o per conto terzi
4.13 promuovere e organizzare corsi di formazione professionali specifici, di aggiornamento, convegni, congressi e seminari attinenti alla filiera del turismo e delle produzioni enogastronomiche e artigianali
4.14 studiare e/o implementare piani di valorizzazione turistica di aree sensibili quali aree protette, parchi nazionali eccetera per conto dei associati e/o per conto terzi
4.15 studiare progetti aziendali, piani di marketing strategico ed operativo e di promozione per conto dei associati e/o per conto terzi
4.16 promozione di iniziative dirette alla realizzazione, gestione e valorizzazione di impianti e servizi di interesse turistico per conto dei associati e/o per conto terzi
4.17 sviluppo di azioni di coordinamento tra Regione Sardegna, Enti Locali, Istituti di ricerca, associazioni, ministeri, ed altri soggetti pubblici e privati operanti in materia di promozione territoriale, turistica, dei prodotti enogastronomici e delle produzioni artigianali, promuovendo gli scambi fra iniziative locali, nazionali e internazionali per conto dei associati e/o per conto terzi
4.18 organizzazione e/o partecipazione ad eventi in Italia e all’estero che possano migliorare il movimento turistico attraverso la conoscenza di usi, costumi e tradizioni della Sardegna per conto dei associati e/o per conto terzi
4.19 promuovere la stipula di convenzioni con Enti, società, consorzi e istituti degli associati e di terzi al fine di meglio allocare il prodotto turistico sardo
4.20 promuovere la stipula di convenzioni con attività commerciali, di ristorazione e di servizi per ottenere migliori condizioni commerciali.
4.21 analizzare la domanda nazionale ed estera e l’offerta turistica sarda anche attraverso ricerche di tipo qualitativo e quantitativo al fine di ottimizzare le decisioni strategiche dell’Associazione e/o di non associati
4.22 istituire sedi secondarie, rappresentanze, agenzie, filiali in tutte le province Sarde, in Italia e all’estero
4.23 Promuovere e valorizzare tutte le attività per lo sviluppo, la conoscenza e la salvaguardia del patrimonio storico ed artistico, monumentale ed architettonico, gastronomico ed enologico, turistico ed ambientale, culturale degli usi e costumi dei popoli, ecc.
4.24 sostenere lo studio etnografico di tutte le realtà socio-culturali di rilevante interesse sociale
4.25 organizzare viaggi, scambi culturali, visite guidate, incontri ed iniziative di studio destinate ai giovani in una dimensione internazionale, per incrementare il rapporto di collaborazione tra i popoli; 
4.26 promuovere attività di formazione ed aggiornamento destinate agli operatori della scuola di ogni ordine e grado, in rapporto alle specializzazioni, alle discipline ed ai settori professionali di intervento
4.27 organizzare viaggi di istruzione per le scolaresche di ogni ordine e grado
4.28 organizzare e realizzare corsi, incontri di studio, convegni, seminari e conferenze finalizzate alla promozione della cultura, alla qualificazione professionale del personale docente, all’integrazione sociale, allo sviluppo della consapevolezza e della responsabilità nei giovani, in una dimensione internazionale.
4.29 Collaborare con le scuole e con gli enti di formazione professionale per organizzare percorsi formativi e svolgere docenze in materia di turismo (marketing turistico, geografia turistica, legislazione e normativa del settore ecc)
4.30 L’associazione potrà acquisire in qualsiasi forma, allestire, costruire, gestire, ampliare, attrezzare e migliorare strutture ricettive e altresì dismettere, dare in locazione o in gestione immobili, impianti, infrastrutture;
4.31 realizzare, gestire, condurre ed amministrare in proprio o mediante affidamento a terzi, alberghi e unità ricettive in genere, ristoranti, bar ed attività affini, sale per spettacoli e rappresentazioni, centri di distribuzione e vendita al minuto di prodotti di ogni specie, ivi compresi i generi di monopolio
4.32 acquistare, prendere in affitto o in leasing, macchinari, automezzi, materiali, apparecchiature e strumenti di lavoro e quant'altro occorre agli associati  per le proprie attività 
4.33 L’associazione si propone inoltre di favorire lo scambio di conoscenze ed esperienze tra viaggiatori. Il viaggio è considerato un'occasione di apprendimento e di arricchimento culturale. La varietà e la differenza sono intese come valori da difendere. L'omologazione, la perdita delle tradizioni, del sapere antico, delle specificità e degli endemismi sono interpretati come impoverimento del patrimonio comune dell'Umanità e della Natura. L'esperienza del viaggio e l'esplorazione sul campo sono percepiti come lo sbocco naturale dello studio preliminare e di una approfondita preparazione, cosicché lo studio ed il viaggio si integrano e completano tra loro. L'approccio sarà sempre rispettoso e libero da preconcetti. I Soci si impegnano a realizzare i loro viaggi nel pieno rispetto dei popoli, delle culture, delle tradizioni e della natura con cui vengono in contatto, cercando di minimizzare l'impatto ed i possibili effetti negativi dalla loro visita.
4.34 L'Associazione si propone di raggiungere lo scopo sociale attraverso l'organizzazione e realizzazione di:
- eventi culturali e momenti di incontro tra viaggiatori, quali, a mero titolo di esempio, manifestazioni, rassegne,           concorsi, mostre, seminari, convegni;
- promuovere l'incontro di persone (fisiche e giuridiche) che hanno in comune l'interesse per il viaggio e per la  
  conoscenza di culture e nature diverse e che desiderano scambiarsi opinioni, notizie, informazioni ed   
  esperienze;
-fornire informazioni in merito a viaggi e in campo turistico e culturale;
-promuovere lo studio, l'approfondimento, la divulgazione, la ricerca anche storica di quanto inerente la cultura    
 del viaggio, dell'esplorazione e del turismo;
-pubblicare materiale letterario, fotografico, cinematografico e di altro genere utile al raggiungimento dei fini 
 sociali; 
- promuovere la creazione di biblioteche, fonoteche, cineteche, fototeche, banche dati e raccolte di reperti e di 
  materiale di qualunque genere connessi ai fini sociali;
- promozione e realizzazione di studi, ricerche, esplorazioni, viaggi;
- pubblicazione di documentazione scientifica e divulgativa;
- svolgere attività editoriale di carattere letterario e non solo;
- promuovere e realizzare la produzione di materiale divulgativo, culturale, informativo e ludico sotto qualsiasi 
  forma;

4.35 la promozione dell'associazionismo e cooperazione tra operatori dei settori di appartenenza degli associati; 
4.36 la promozione, l'istituzione e la gestione di servizi comuni tra gli associati, finalizzate all'incremento della produttività delle stesse e della professionalità degli operatori;
4.37 l'ampliamento di circuiti turistici nella zona di operatività degli associati al fine di incrementare i flussi e gli scambi turistici e  commerciali;
4.38 la promozione, l'istituzione e la gestione di servizi comuni , finalizzati all'incremento della produttività  e della professionalità  nello spirito delle. normative regionali, nazionali e CE, perseguendo in genere gli obiettivi e gli scopi specifici con il miglior criterio possibile;
4.39 la costituzione, l'adesione e/o la promozione di aggregazioni, sotto qualsiasi forma, con commercianti, operatori dei servizi, artigiani, industriali, enti pubblici e privati, società, sindacati, associazioni, comitati, consorzi, unioni volontarie e qualsiasi altra forma di unione legale che abbia tra i suoi scopi il miglioramento del territorio sotto il profilo socio - economico con particolare riferimento al turismo ;
4.40 l'organizzazione e la partecipazione a manifestazioni fieristiche, l'espletamento di Studi e ricerche di mercato, la predisposizione di cataloghi, la formazione di marchi di qualità e/o di identificazione e la prestazione di servizi alla clientela comuni o equivalenti, e la promozione attraverso ogni  mezzo pubblicitario  ritenuto idoneo e tramite qualsiasi iniziativa ritenuta valida.
4.41 prestare a favore degli associati , avvalendosi se del caso di professionisti  iscritti negli appositi albi ed in ogni caso nel rispetto delle norme di legge, servizi tecnici, amministrativi e legali nell'ambito della legislazione fiscale, tributaria, commerciale, sindacale e del lavoro, in conformità alle esigenze di buon funzionamento delle loro attività;
4.42 dare adesione e partecipare ad enti morali, a centri di studio e ad enti ed organismi economici, consortili,  diretti a consolidare e sviluppare il movimento associativo in favore degli associati e ad agevolare in loro favore le attività di scambio, gli approvvigionamenti ed il credito in generale;
4.43 fornire alle aziende consorziate e affiliate una specifica assistenza nella trattazione degli affari con operatori ed enti sia nazionali che esteri;
4.44 alla applicazione effettiva delle leggi che tutelano e favoriscono l'attività consortile ed associativa.
4.45 istituzione di premi per iniziative culturali, sociali, sportive e di spettacolo;
4.46 la valorizzazione e promozione delle tipicità sarde e locali;

Per il conseguimento degli scopi sociali l’associazione  si propone di accedere a tutte le agevolazioni previste dalle leggi, tramite bandi pubblici e privati.

ARTICOLO 5 – DURATA

L’associazione ha la durata di anni 10 (dieci) a decorrere dalla data della sua costituzione, la sua durata sarà rinnovata tacitamente, salvo diversa decisione dell'Assemblea.
L’associazione può essere sciolta prima della scadenza del termine, per il conseguimento anticipato dello scopo, o per la impossibilità di raggiungerlo. E' tassativamente vietata la distribuzione di utili in favore degli associati per tutta la durata della vita sociale dell’associazione.

ARTICOLO 6 - OBBLIGHI DEGLI ASSOCIATI

Gli associati si obbligano a rispettare le determinazioni dell’Associazione e dei suoi organi,
per quanto riguarda la prestazione dei servizi associativi, di cui beneficiano, inoltre si obbligano:
a) a corrispondere regolarmente all’associazione i contributi per le spese determinate e deliberate dalla assemblea ed a pagare le penalità come previsto nonché a risarcire l’associazione di danni e perdite subite per loro inadempienze;
b) a osservare le norme del presente statuto, dell'eventuale regolamento interno,  le deliberazioni sociali, nonché a favorire gli interessi dell’associazione, fatte salve le autonomie individuali dei singoli associati;
c) a risarcire l’associazione ed ogni singolo associato in caso di esclusione dall’associazione per i motivi previsti dal successivo art. 10;
d) di tenere comportamenti leali e corretti per migliorare e conservare l'immagine dell’associazione.


ARTICOLO 7 – SOCI

I soci possono essere: 

a) FONDATORI :
sono coloro che hanno sottoscritto per primi l'atto costitutivo dell’associazione.
b) SOSTENITORI :
	sono soci sostenitori gli enti e gli organismi pubblici e privati che vorranno sostenere l'attività dell’associazione.
c) ORDINARI:
sono soci ordinari tutti quelli che verranno ammessi all’associazione dopo la sua costituzione. In via eccezionale, per i primi novanta giorni dalla costituzione, i nuovi aderenti  assumeranno la qualifica ed i diritti di soci fondatori.


ARTICOLO 8 ‑ AMMISSIONE DI NUOVI ASSOCIATI

L'ammissione di eventuali nuovi associati sarà possibile con il consenso dei due terzi del Comitato Direttivo
e fatta previa verifica dei requisiti morali, nonché con la piena ed incondizionata accettazione e sottoscrizione del presente statuto, del regolamento interno nonché di tutte le delibere già adottate dagli organi dell’associazione, degli atti e contratti con terzi e con l'accettazione del tutto nella sua integrità.
La delibera che respinga la domanda di ammissione non è soggetta ad impugnativa.
Nessun associato potrà cedere o in qualsiasi modo trasferire tutta o una parte della propria quota di partecipazione all’associazione, senza aver ottenuto il preventivo unanime consenso scritto degli altri associati e ciò in deroga alle maggioranze di cui al presente statuto.

ARTICOLO 9 – RECESSO

L’associato può recedere dall’associazione in qualsiasi momento, il recesso deve essere comunicato con lettere raccomandata con ricevuta di ritorno diretta al Consiglio Direttivo e diviene efficace ed operativa 90 ( novanta ) giorni dopo la data della comunicazione.
L’associato durante i suddetti 90 ( novanta ) giorni è tenuto al pagamento delle spese associative senza aver diritto ad alcun indennizzo da parte dell’associazione e restando a suo carico tutte le eventuali obbligazioni assunte con terzi in data anteriore al recesso, salvo successivo conguaglio, ovviamente per quelle spese che abbiano carattere non continuativo.

ARTICOLO 10 – ESCLUSIONE

L'assemblea delibera l'esclusione dell’associato che si sia reso inadempiente verso l’associazione, che non abbia adempiuto alle obbligazioni assunte in suo nome e/o per suo conto dall’associazione o che non osservi le disposizioni dello statuto e del regolamento interno, o che non sia più in grado partecipare al raggiungimento degli scopi sociali.
E' motivo dì esclusione anche qualsiasi atto fatto o comportamento che lede l'immagine dell’associazione e/o procuri danno allo stesso o agli altri associati. L'esclusione è deliberata dall'assemblea con maggioranza dei due terzi degli associati.
Le delibere sull'esclusione degli associati debbono essere notificate dal presidente agli interessati mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno entro 15 giorni dalla data della delibera.
Entro 30 giorni dalla data di ricevimento dell'avviso l'interessato può proporre impugnazione solo con il ricorso al collegio arbitrale di cui all'articolo 23.
Le delibere diventano comunque esecutive, decorso il termine di trenta giorni di cui sopra.

ARTICOLO 11 – RIMBORSI

Gli associati decaduti o esclusi sono responsabili verso l’associazione per tutte le spese sino alla data in cui hanno cessato di farne parte e di tutte le obbligazioni assunte per loro conto dall’associazione fino alla data di scadenza delle obbligazioni.
In ogni caso non si farà luogo ad alcun rimborso per le quote pagate per l'anno in corso.


ARTICOLO 12 - IL FONDO ASSOCIATIVO

Il fondo associativo è ripartito in quote nominali.
Il fondo potrà essere elevato con deliberazione dell'Assemblea mediante nuovi apporti che saranno versati nelle proporzioni indicate nel presente atto, concordate tra gli associati e/o deliberate dall'Assemblea.

ARTICOLO 13 – FINANZIAMENTI

L’Assemblea potrà deliberare la richiesta di finanziamenti o anticipazioni ai sensi di qualsiasi normativa che interessi il settore.

ARTICOLO 14 – PENALITÀ

L'assemblea ordinaria stabilirà, anche mediante l'eventuale redazione di un regolamento interno, le penalità nelle misure minime e massime a carico degli associati inadempienti riguardo alla gravità, rilevanza e diversità delle inadempienze, e riguardo al ripetersi e alla recidiva delle inadempienze.


ARTICOLO 15 ‑ Sono Organi Sociali:

a) L'Assemblea dei soci
a) Il Presidente 
b) Il Consiglio direttivo
c) Il Collegio dei Sindaci


ART. 16 L'Assemblea dei Soci

L'Assemblea rappresenta l'universalità dei Soci. Ogni sua decisione che non contrasti con lo Statuto e le leggi vigenti sono legge per tutti gli associati

L'Assemblea può essere: 
a) ordinaria
b) straordinaria

ART. 17 - 	ASSEMBLEA ORDINARIA:


L'Assemblea ordinaria è convocata dal Presidente, sentito il parere del Consiglio direttivo. Essa deve essere convocata alla fine di ogni esercizio sociale, non oltre il 31 gennaio, per l'approvazione del consuntivo finanziario dell'esercizio scaduto e del bilancio preventivo del nuovo esercizio.

Deve essere inoltre convocata quando l'Amministrazione cessa dal suo mandato per scaduto triennio o per dimissioni, entro trenta giorni dalla data di cessazione.

Essa ha il compito di:
a) Eleggere il Presidente e il Consiglio direttivo;

b) Deliberare il conto consuntivo finanziario di ogni gestione ed il bilancio di previsione predisposto dal Consiglio direttivo per ogni esercizio finanziario;

c) Stabilire la quota di ammissione;

d) Esprimere il voto di fiducia al Consiglio direttivo;

e) Ammettere nuovi Soci effettivi.

ART. 18
 ASSEMBLEA STRAORDÍNARIA

L'Assemblea straordinaria è convocata dal Presidente, sentito il parere del Consiglio direttivo, ogni qualvolta ne ravvisi la necessità oppure su richiesta sottoscritta da non meno di un decimo dei Soci e recante, sotto pena di nullità, gli argomenti da trattare.

Essa verrà, in ogni caso, convocata quando dovrà deliberarsi sui seguenti argomenti:

a) Scioglimento dell’associazione

b) Operazioni finanziarie attive e passive e straordinaria amministrazione in genere, fatta eccezione per la parte demandata espressamente al Consiglio direttivo.

c) Modifiche allo statuto sociale o al Regolamento interno

d) 	Azioni giudiziarie da intraprendere

e) Negli altri casi previsti dalla legge

L'Assemblea dei Soci è presieduta dal Presidente in carica o, in mancanza di esso, da persona designata a maggioranza relativa. Essa è validamente costituita quando sono presenti due terzi degli associati in prima convocazione, oppure qualunque sia il numero degli intervenuti in seconda convocazione. Ogni sua deliberazione deve essere approvata a maggioranza, ad eccezione dei casi espressamente previsti dal presente Statuto. Normalmente le votazioni si fanno per alzata di mano. Dovranno farsi per appello nominale o per scrutinio segreto quando ne faccia domanda un quinto degli intervenuti all'Assemblea.
Le elezioni delle cariche sociali e dei nuovi soci dovranno farsi con schede a scrutinio segreto.

ART. 19
IL PRESIDENTE

Il Presidente è eletto direttamente dall'Assemblea dei Soci con votazione segreta. Nella prima votazione è necessaria la maggioranza assoluta dei presenti e votanti.

Qualora si renda necessaria una seconda votazione è sufficiente la maggioranza relativa dei votanti.

Il Socio eletto Presidente che non intenda accettare la carica, deve darne comunicazione entro ventiquattro ore all'Assemblea che procederà a una nuova votazione.

Il Presidente dura in carica tre anni sociali, al termine del suo mandato può essere rieletto.

Il Presidente ha la rappresentanza legale del Sodalizio e la firma sociale.

Esso rappresenta il Sodalizio di fronte a terzi in tutte le manifestazioni, nelle cause attive e passive e davanti a qualsiasi autorità, con facoltà di nominare avvocati e procuratori.

Il Presidente dirige l'attività del Consiglio direttivo e si accerta che le deliberazioni dell'Assemblea vengano da questo eseguite.

Negli affari patrimoniali la firma di rappresentanza del Sodalizio spetta congiuntamente al Presidente e al Cassiere.

In caso di assenza o d’impedimento del Presidente, tutte le di lui attribuzioni e poteri, spetta al Vice ‑ Presidente, sino al compimento del triennio.

Il Presidente può rappresentare l’associazione in seno a Consigli Direttivi di altri organi pubblici o privati che abbiano attinenza con l’oggetto sociale e può essere sostituito, dal vicepresidente o da persona da lui delegata, previo accordo del Consiglio Direttivo.


[bookmark: _GoBack]ART. 20 	 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Il Consiglio direttivo è composto dal presidente e dai suoi Consiglieri.

I Consiglieri sono eletti: due su proposta del presidente e dall'Assemblea, con le regole previste nel Regolamento Interno, dall'Assemblea dei Soci.

Il Socio eletto Consigliere che non intenda accettare la carica, deve darne comunicazione entro ventiquattro ore al Presidente.
In tal caso il Presidente lo sostituisce con il Socio che, nella votazione per i Consiglieri, lo segue immediatamente dopo nella graduatoria dei voti. Il Presidente e i Consiglieri eletti, nella prima riunione del Consiglio direttivo, procedono alla nomina del Vice - Presidente, del Segretario, del Cassiere e definiscono gli incarichi specifici per gli altri Consiglieri.

Il Consiglio direttivo dura in carica, come il Presidente, tre anni sociali e potrà essere rieletto.

I membri il Consiglio direttivo hanno l'obbligo di partecipare alle riunioni consiliari; in caso d’impedimento ne informeranno tempestivamente il Presidente. Il Consigliere che, senza giustificato motivo, diserta tre sedute consecutive del Consiglio direttivo sarà dichiarato decaduto e la sua surrogazione avverrà nei modi previsti dal Regolamento interno. Nel caso di dimissioni di un Consigliere la sua surrogazione avverrà nei modi previsti dal capoverso due del presente articolo.

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio direttivo è necessaria la presenza di almeno tre dei membri il Consiglio stesso. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

Il Consiglio direttivo:

· Esamina le richieste o proposte dei Soci e le sottopone, quando sono di sua competenza, all'Assemblea.

· Nomina, modifica e scioglie commissioni di Soci per l'espletamento di particolari compiti o manifestazioni, siano esse di carattere temporaneo o permanente.

· Organizza, avvalendosi a sua discrezione di giuste Commissioni, manifestazioni di carattere turistico e ricreativo - culturale.

Nell'amministrazione dell’associazione il Consiglio è investito dei più ampi poteri per l'amministrazione ordinaria: esige crediti, rilascia quietanza.
Nomina sospende e licenzia eventuali dipendenti. Prepara la relazione finanziaria e predispone il programma di bilancio da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea. Prende provvedimenti a carico deí Soci nei casi contemplati dal Regolamento Interno.


ART. 21 	 COLLEGIO DEI SINDACI

Il Collegio dei Sindaci, se nominato, è composto di un Sindaco effettivo e da un Sindaco supplente, scelti fra i Soci. Essi sono eletti dall'Assemblea dei Soci dura in carica un triennio e sono rieleggibili.

Il Sindaco controlla l'amministrazione dell’associazione, vigila sull'osservanza delle leggi e dello Statuto e accerta la regolare tenuta della contabilità.

Il Sindaco partecipa alle riunioni del Consiglio direttivo.

Esso non ha voto deliberativo.

In caso d’impedimento o di assenza il Sindaco effettivo deve farsi sostituire dal Sindaco supplente.

ART. 22

Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto e dal Regolamento Interno, si fa esplicito riferimento alle Leggi - Regolamenti ‑ Norme e Usi, comuni a ogni convivenza sociale.
Esso consta di n. 22 articoli e viene firmato da tutti i presenti , che ne deliberano l'approvazione.

Oristano, 



